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Nel maggior bollore degli apparecchi, an-
zi ful punto di far innoltrare la numerofa
Veneta Armata ne’ mari di Grecia, per ivi
rifolutamente oppotfi all’ Ottomana , fu fven=
turatamente colpita la Veneta da orribil pe-
fle, che non giovando qualunque piti avve-
duto provvedimento, uccife in corto {pazio
fra remiganti e foldati olcre ventimila uo-
mini. Non tolfe pero il graviffimo difaftiro
2> Capitani il coraggio, anzi giunte ad unir-
G all’ Armata venti ben armate galee di
Candia comandate da Marco Querini , fi ten=
t6, e fi efegui con poca perdita I’ efpugna-
zione di Braccio-di-Maina , Fortezza importan~
te pel comodo porto fituato nell’ultimo an-
golo della Morea. 1t Caftello difficile 2 man-
tenerfi ne fa interamente diftrutto. Di I3
palso I’ Armata in Candia , e rinforzati di
ciurme e di milizie i legni, fi atrefero glt
aufiliarj di Spagna e della Chiefz, che giun-
fero finalmente comandati i primi da Mare’
Antonio Colonna , e i fecondi dal noto An-
drea Doria. ;

Ma gia la tardanza di quefta unione
avea lafciato agli Ottomani baftevol tempo
per dare efecuzione 2’lor difegni. Gid Pia-
B, Ali ¢ Myflafa Capitani di terra e di ma=
re con numerofa Armata, e con groflo nu-

I3 me-

o A




